
quentemente G arb ino, riufcendo di pregiudizio all’ac- 
mosfera di Venezia, fi riferirono li corpi. Di più quan­
do pieno fi ritruua l’atmosfera di terra ferma d’alici cor­
rotti , con ofeure calig in i, allo fpirar di certi venticelli, 
caufati da tali euaporazioni, come motiua il Verulamio.
Vbi reperitur magna copta vaporata , ibi e/t patria venti ,DeVen. 
non ritrouandooilacolo di vento contrario, cacciate di £^4- 
quell’euaporazioni putride nell’ atmosfera di V enetia ,ò  
col refpignere l ’ acide efalazioni altroue , ò col confon­
derà con le medefime, incraifarle, e fneruarle, fiche re- 
itino fenzi la natiua forza , mutata viene l’aria dal fuo 
benigno flato.

In tempi tali fi vede la generazione delle rughe nella 
terra dolce, che fi ritroua à piedi de muri delle cafe , co­
me quella che non è falla , per le continue pioggie, che 
la mantengono dolce. S’oiTeruano zenzale , ed altri in­
fetti, trafportati da medefimi venti in queft’aria . Seà 
queft’inconuenienti s’aggiugne lo fconuoJgimento del 
profondo dei mare per venti borafeofi , fichevenghi fre­
quentemente intorbidata l’acqua dal mottiuato vifcidumc 
bianco ( depefizione de fiumi, fatta in mare,) tanto più 
agglutinatele parti àcide volatili, non iuaporano p iù , 
ò in poca quantità, e con difficoltà . Infpirandofi iu ve­
ce del benigno le corrotte di peiTìma condizione, con- 
uiene ioggiacere all’vniuerfale miferia d’infermarfi. In 
quello cafo fi verifica quèlloteme il dottiilimo Baccone 
ioreas a mari fufpeElus, a terra fanus, ò perche intorbidi LeVer,. 
l’acqua con l ’accenàta impurità, ò perche con fuoi vio- p o ­
lenti acidi f i i f i , e rendi autieri quelli dell'acqua del ma- W I2‘ 
re , che fono delicati, certo e ,  eifer pregiudiziale tale 
fconuolgimento à tali efalazioni •

Al comparire pofeia de Venti  naturali maritimi ef- 
purgatiui deir  aria, difpergendofi ogni animale nato dal­
la putredine , celiano immantcnente que1 malori , eh’

era-


